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Comune di NURRI 
Provincia del Sud Sardegna 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Parere n. 7 del 21/07/2022 

 
 

OGGETTO: APPLICAZIONE AVANZO AMMINISTRAZIONE VINCOLATO PER 

SPESE CORRENTI E PER INVESTIMENTI E AVANZO LIBERO 

PER INVESTIMENTI 

 

Il giorno 21 del mese di luglio 2022, il Revisore dei Conti – Dott.ssa Monia Ibba, nominata 
con delibera consigliare n. 2 del 07/03/2022, in ottemperanza agli obblighi previsti dal D. 
Lgs. n. 267/2000 (di seguito TUEL), 

procede con l’analisi della proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 
18/07/2022 avente ad oggetto “APPLICAZIONE AVANZO AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER SPESE CORRENTI E PER INVESTIMENTI E AVANZO LIBERO PER 
INVESTIMENTI” ricevuta in data 19/07/2022, unitamente alla documentazione allegata;  

Visti 

▪ il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 175,186 e 187; 

▪ il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 

▪ il principio contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011; 

▪ il regolamento di contabilità dell’ente; 

Preso atto che: 

▪ con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 30/03/2022 è stato approvato il 
DUP 2022/2024 e il Revisore ha rilasciato il parere n. 1 del 30/03/2022; 

▪ con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 30/03/2022 è stato approvato il 
bilancio di previsione 2022/2024 redatto secondo gli schemi di cui al D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i. regolarmente esecutiva ai sensi di legge, e il Revisore ha 
rilasciato il parere n. 2 del 30/03/2022; 

▪ con deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 16/05/2022 è stato approvato il 
rendiconto della gestione 2021 ed il revisore unico ha rilasciato in merito il parere 
n. 4 del 12/05/2022 esprimendo giudizio positivo per la sua approvazione; 

Vista 

 la suddetta proposta di variazione formulata dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, elaborata sulle base delle richieste presentate dall’amministrazione e 
dai responsabili, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio del bilancio ai 
sensi dell’art. 175 c. 8 del D.lgs. n. 267/2000, dalla quale si rileva quanto segue: 

è intendimento dell’amministrazione procede con l’applicazione di quote di avanzo 
libero, destinato e vincolato al bilancio 2022-2024 e, precisamente: 

 Avanzo vincolato per i seguenti interventi:  

- Completamento strada al lago per € 51.739,34; 

- Opere di urbanizzazione P.I.P per € 59.267,92; 
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- Realizzazione opere di urbanizzazione, risanamento complessi edilizi, 
urbanizzazione aree per € 44.747,94; 

- Euro 101.628,81 per il pagamento del saldo della somma dovuta alla 
Comunita’ Montana per il servizio raccolta R.S.U. del II semestre 2021; 

 Avanzo destinato ad investimenti per i seguenti interventi: 

- Consolidamento pareti rocciose per € 55.348,35; 

 Avanzo libero per i seguenti interventi: 

- Acquisto cassone scarrabile N.U per € 9.500,00; 

- Centralino telefonico per € 5.000,00; 

- Acquisto arredi uffici comunali per € 10.000,00; 

- Manutenzione straordinaria strade int. per € 20.000,00; 

- Manutenzione straordinaria strade est. per € 20.000,00; 

 

RILEVATO che:  

- il comma 1 dell’art. 187 del D.Lgs. 267/2000 prevede che: “Il risultato di 
amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli 
investimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti 
dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono 
utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di 
amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per 
l'importo dell'accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle stesse. I 
trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli 
investimenti e non possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto 
capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati 
comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di 
dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente 
a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l’ente è in disavanzo di 
amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a sé stante nel primo 
esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188” 

- il comma 2 dell’art 187 del D.lgs 267/2000 il quale prevede che “La quota libera 
dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 
186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento 
di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a per la copertura dei debiti fuori bilancio;  
b per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 

all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c per il finanziamento di spese di investimento;  
d per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  
e per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare 

l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione 
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare 
definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a 
quello cui il rendiconto si riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di 
prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di avanzo libero, nel 
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caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a 
investimenti solo a condizione che garantisca, comunque, un pari livello di 
investimenti aggiuntivi”. 

Preso atto che: 

- il rendiconto di gestione esercizio 2021, presenta un risultato di amministrazione di 
euro 2.198.986,11, composto come riportato nella sottostante tabella: 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2021 

Totale parte accantonata 327.881,13 

Totale parte vincolata 1.004.264,00 

Totale parte destinata agli investimenti 393.433,03 

Totale parte disponibile 473.407,95 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2.198.986,11 

 

- È intendimento dell’amministrazione applicare al bilancio quote di avanzo e 
conseguentemente apportare le variazioni agli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2022/2024 anno 2022 in termini di competenza e di cassa e apportare 
le conseguenti variazioni al DUP 2022/2024; 

Tenuto conto  

- dei pareri di regolarità tecnica e contabile da parte del Responsabile dell’Area 
Finanza e Tributi di cui all’ articolo 49 del D.Lgs. 267/2000 espressi in data 
19/07/2022;  

Per tutto quanto sopra espresso, l’Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lett. b), punto 2) del Tuel e nel rispetto del principio contabile applicato di cui all’allegato 
4/2 al D.Lgs. 118/2011;  

 
esprime 

 
parere favorevole alla proposta di deliberazione consiliare n. 20 del 18/07/2022 avente 
ad oggetto “Applicazione avanzo amministrazione vincolato per spese correnti e per 
investimenti e avanzo libero per investimenti” avendone accertato la congruità, coerenza 
e attendibilità contabile, sulla base di quanto previsto dall'art. 187 del Tuel e dal principio 
contabile applicato di cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/201. 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

F.to Dott.ssa Monia Ibba 
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